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I dati spaziali possono essere divisi in due classi.

Raster: un sistema  raster visualizza i dati grafici utilizzando una 
matrice o griglia di celle. Ogni cella in un raster è caratterizzata dalla 
sua posizione nella griglia (numero di riga e di colonna rispetto ad 
un’origine prestabilita)
Vettore: un sistema vettoriale visualizza i dati grafici come punti, 
linee/curve, aree con attributi

Tipi di rappresentazione



  

Tipi di rappresentazione



  

Nel formato raster:
- un punto è rappresentato da una singola cella
- un linea è rappresentato da una sequenza di celle vicine 
- un’area è rappresentato da un’insieme di celle contigue
- ad ogni punto sono associate delle informazioni

Caratteristiche del raster



  

Formato raster



  

Nel formato vettoriale:
- un punto è rappresentato da una coppia di coordinate
- un arco e rappresentato da una sequenza di segmenti composti da 
linee diritte ognuna rappresentata da un vettore
- un’area è definita dai suoi confini rappresentati da un insieme di 
vettori

Caratteristiche del vettore



  

Formato vettoriale



  

Formato vettoriale

Lo Shape file è il formato con cui vengono realizzati i dati vettoriali.
Con il termine shape file si indica un insieme di più file con differenti 
estensioni.

Sono sempre presenti le estensioni:
.shp - che conserva le geometrie; 
.shx - che conserva l'indice delle geometrie; 
.dbf - che contiene il database degli attributi. 
Sono opzionali le estensioni:
.sbn e .sbx - che contengono gli indici spaziali;  
.prj - che conserva l'informazione sul sistema di coordinate; 
.shp.xml - che contiene il metadato dello shapefile;



  

Tipologie di Shape file

Puntuale: contiene oggetti (ad esempio un pozzo, una stazione 
meterelogica, un albero monumentale, etc.) che possono essere 
rappresentati da punti e definiti con una copia di coordinate XY.           
Lineare:  contiene elementi a sviluppo lineare (come, ad esempio, 
una strada, una linea elettrica, un corso d'acqua, etc.) che possono 
essere rappresentati con curve, linee, polilinee, anelli.
Poligonale:  contiene oggetti geometrici a sviluppo areale (ad 
esempio un edificio, un lago o un affioramento geologico) che 
possono essere rappresentati con un poligono definito da un 
contorno esterno e (zero o più) contorni interni.



  

Dato vettoriale: attributi

L'elemento più importante del modello dati di un GIS sono gli attributi. 
L’obiettivo principale di un GIS è infatti l'analisi dei dati.

E’ possibile associare ad ogni elemento geometrico un numero infinito 
di attributi (dati alfanumerici, foto, disegni, link, ecc) e definire le 
relazioni che sussistono fra di essi.



  

Tabella degli attributi



  

Dato vettoriale: topologia

Rispetto ad una rappresentazione puramente geometrica degli oggetti, 
ad un GIS viene richiesto di mantenere e gestire le informazioni che 
riguardano le mutue relazioni spaziali tra i diversi elementi, cioè di 
strutturare i dati definendone anche la TOPOLOGIA
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Dato vettoriale: topologia

Rispetto ad una 
rappresentazione puramente 
geometrica degli oggetti, ad un 
GIS viene richiesto di 
mantenere e gestire le 
informazioni che riguardano le 
mutue relazioni spaziali tra i 
diversi elementi, cioè di 
strutturare i dati definendone 
anche la TOPOLOGIA
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Nel GIS sia i dati raster sia i dati vettoriali sono georeferenziati.

La posizione di un punto viene espressa mediamente un opportuno 
DATUM (sistema geodetico di riferimento), un'opportuna PROIEZIONE, 
e un opportuno sistema SISTEMA DI COORDINATE. 

Georeferenziazione



  

I codici EPSG

Sistema nazionale adottato quasi universalmente nella cartografia 
ufficiale dello Stato a partire dal 1941 e, in seguito, dalle Regioni e 
dagli Enti Locali
- EPSG: 3003 Monte Mario / Italy zone 1 (Sardegna)
- EPSG: 3004 Monte Mario / Italy zone 2

Sistema internazionali si profila come standard cartografico globale. È 
perfettamente relazionato col sistema nazionale, grazie alla 
corrispondenza delle relative reti
- EPSG: 32632, WGS 84 / UTM 32 N   
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Diversi sistemi di riferimento

EPSG: 3003EPSG: 32632



  

Altri codici EPSG in uso

Sistema web utilizzata dalle applicazioni di web mapping come 
Google, Bing, OpenStreetMap, etc...
- EPSG: 3857, WGS 84 / Pseudo Mercator

Sistema europeo 
- EPSG: 23032, ED 50 / UTM zone 32 N    



  

Diversi sistemi di riferimento

EPSG: 3003EPSG: 32632

EPSG: 3857
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